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Si estendono la mobilitazione e la lotta contro le manovre avventuristiche 

Manifestazioni popolari nel Paese 
contro la paralisi del Parlamento 

Forte protesta studentesca a Bologna collegata anche al crimine fascista di Lamezia - Stasera corteo a Taranto, domani a Forlì - Ferme prese di posizione della Federatali e 
della FILEF - Importante documento unitario delle sezioni aziendali PCI, PSI e DC del «Nuovo Pignone» di Firenze - Le prese di posizione di Province e Comuni 

Continua a crescere nel Pae­
se il movimento contro le ma­
novre volte a favorire il dise­
gno della paralisi del Parla­
mento e dello scioglimento anti­
cipato delle Camere. 

STUDENTI BOLOGNA — Al­
meno cinquemila studenti dei li­
cei, scuole professionali e isti­
tuti tecnici di Bologna hanno 
dato vita ieri ad una imponente 
manifestazione di protesta per 
il nuovo infame delitto fascista 
di Lamezia e di partecipazione 
alla lotta popolare contro il 
tentativo di sciogliere il Parla­
mento e di spostare a destra 
la direzione politica del Paese. 
Indetta congiuntamente dalle 
organizzazioni che fanno parte 
del movimento degli studenti. 
e svoltasi nel massimo ordine, 

Monti si vanta 

di aver dato soldi 
ai partiti amici 

Il petroliere Attilio Monti 
ha ammesso, in una intervi­
sta, di aver dato soldi ai par­
titi amici, cioè quelli del cen­
tro-sinistra più i liberali. Ha 
precisato, inoltre, di non aver 
dato soldi ai comunisti (e 
questa precisazione è del tut­
to pleonastica) e neppure ai 
missini (e questa è, invece, 
cosa da dimostrare se è ve­
ro che è in piedi un'indagine 
giudiziaria sui suoi rappor­
ti col deputato missino 
Hauti). 

Il petroliere si è addirit­
tura vantato dei suoi finan­
ziamenti politici dicendo di 
aver regalato «qualche centi­
naia di milioni » perché ciò 
avrebbe costituito un «do­
vere civico». In cambio non 
avrebbe avuto favori. Come 
tutti ben sanno, la disastro­
sa politica petrolifera del go­
verni italiani, i miliardi di­
rettamente largiti ai petrolie­
ri sotto forma di prezzi e di 
esenzioni fiscali e privilegian­
do il petrolio rispetto ad al­
tre fonti di energia ha im­
miserito il paese (come ben 
dimostra lo stato delia nostra 
bilancia dei pagamenti) ar­
ricchendo smisuratamente gli 
operatori del settore, come 
dimostra l'acquisto in serie 
di costose testate giornalisti-
che.E tutto questo non sa­
rebbe un «favore»! 

Fascisti a Milano 
sparano contro 

un gruppo 
di compagni 

MILANO. 23 
Erano a bordo di tre auto 

rubate i teppisti fascisti che 
la scorsa notte hanno esploso 
numerosi colpi di arma da 
fuoco contro un gruppo di 
compagni della sezione «Dal 
Pozzo» del PCI che erano 
intenti ad affiggere manife­
sti in via Procaccini 

Le indagini della polizia al­
la quale i compagni aveva­
no segnalato il numero di 
targa di una delle tre auto 
subito dileguatesi — hanno 
permesso di accertare infat­
ti che si trattava del numero 
di una vettura rubata. 

la manifestazione ha vissuto il 
suo momento più importante a 
piazza Maggiore dove i giovani 
sono confluiti in più cortei con 
striscioni e cartelli e da dove 
poi un'unica colonna si è mossa 
percorrendo lutto il centro. Da­
vanti al Teatro comunale si è 
svolto un breve comizio; poi 
alla facoltà di lettere dell'Uni­
versità si è svolta un'assemblea 
sui temi della giornata di lotta 
nella cui gestione un ruolo di 
primo piano è stato svolto dalla 
Commissione studenti medi del­
la FGCI bolognese. 

RAVENNA, TARANTO E 
FORLÌ' — La necessità di bat­
tere. con una lotta unitaria, le 
forze dell'avventura è stata 
sempre ieri al centro di una 
manifestazione popolare indet­
ta a Ravenna dal PCI e dalla 
FGCI. Migliaia di cittadini si 
sono riuniti a sera in piazza 
Kennedy dove ha parlato il 
compagno Sergio Cavina, segre­
tario regionale del Partito e 
membro della direzione. Analoga 
iniziativa è in programma per 
questa sera a Taranto, promos­
sa dalla Federazione jonica del 
nostro Partito nel quadro delle 
iniziative per 1* avvio di una 
reale politica di riforme e per 
la ripresa del movimento uni­
tario intorno agli obiettivi della 
« Vertenza Taranto » per l'occu­
pazione ed un nuovo tipo di svi­
luppo. Un corteo muoverà da 
piazza Madonna delle Grazie 
per raggiungere piazza della 
Vittoria dove parlerà il segre­
tario regionale del PCI compa­
gno Antonio Romeo, membro del­
la direzione. Anche a Forlì si 
tiene domani una grande mani­
festazione popolare promossa 
dalla Federazione comunista. 
Dopo un corteo per il centro 
della città, è previsto un comi­
zio del compagno Armando 
Cossutta, della direzione del 
Partito. 

FEDERSTATALI — Ferma 
opposizione ad uno scioglimento 
delle Camere viene confermata 
anche dalle segreterie delle Fe­
derazioni nazionali degli statali 
CGIL-CISL-UTL in un documen­
to comune in cui si, auspica 
«la formazione di un governo 
capace di dare risposte positive 
alle richieste complessive avan­
zate dal movimento sindacale 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche, per il superamen­
to della crisi economica, per 
l'attuazione delle riforme >. 

EMIGRATI — Una «decisa 
opposizione allo scioglimento del 
Parlamento e alla convocazione 
anticipata delle elezioni politi­
che» viene espressa anche da 
una risoluzione della segreteria 
della FILEF. «Se la manovra 
prevalesse — denuncia la Fede­
razione dei lavoratori emigra­
ti —. tra le conseguenze vi sa­
rebbe anche il rinvio ad una 
data lontana della conferenza 
nazionale dell'emigrazione pro­
prio nel momento in cui l'Italia 
ha bisogno di un governo seria­
mente impegnato per troncare 
definitivamente le trame nere. 
per attuare un programma di 
riforme e di risanamento della 
vita pubblica, per garantire lo 
sviluppo dell'occupazione e per 
risolvere in tale quadro e come 
parte integrante della politica 
riformatrice i problemi del­
l'emigrazione ». 

NUOVO PIGNONE — Netto 
rifiuto delle manovre awentu-
riste anche da parte delle se­
zioni aziendali comunista, so­
cialista e democristiana dello 
stabilimento Nuovo Pignone di 
Firenze che in un documento co­

mune denunciano il tentativo di 
imporre per questa strada il I 
rinvio delle elezioni regionali e 
amministrative, della riforma 
radiotelevisiva, della riforma 
del diritto di famiglia, del voto 
a 18 anni. « Occorre un gover­
no serio e responsabile — di­
chiarano invece le tre sezioni 
aziendali — che goda del con­
senso popolare con un program­
ma e con scelte non più rinvia­
bili per le quali i lavoratori si 
battono da anni ». 

PROVINCE e COMUNI — Un 
fermo no allo scioglimento an-
cipato delle Camere è stato 
espresso con voto pressocchè 
unanime (astenuti i socialde­
mocratici) dal Consiglio provin­
ciale di Regeio Emilia che sot­
tolinea la necessità, piuttosto, 
di « avviare una politica nuova 
contro l'aumento dei prezzi, per 
la difesa dell'occupazione e del 
tenore di vita degli italiani, con­
tro i ricorrenti attacchi delle 
trame eversive allo stato de­
mocratico ». Comunisti, socialisti 
e democristiani hanno infine 
fatto appello « ai lavoratori e a 
tutte le forze politiche e sociali 
per un'azione unitaria che im­
pedisca lo scioglimento del Par­
lamento e imponea una giusta 
e democratica soluzione ai pro­
blemi che stanno drammatica­
mente di fronte al Paese ». Or­
dini del giorno di analogo te­
nore sono stati votati in nu­
merosi Comuni della stessa pro­
vincia t (con l'adesione di co­
munisti. socialisti, democristia­
ni e socialdemocratici) dalle 
giunte comunali dì Fori! e di 
Ovada. dal Coniglio comunale 
di Bondeno. dalle forze politi­
che democratiche di Cassano 
Magnago. 

A Roma sui problemi della riforma e del rinnovo del contratto 

Domani assemblea nazionale 
dei lavoratori della RAI-TV 
Appello della FNSI e dell'AGIRT perchè sia rispettata la scadenza del 30 no­
vembre - Dal presidente della Camera una delegazione di tutte le Regioni 

La Segreteria della Federa­
zione CGIIrCISL-UIL e i sin­
dacati RAI hanno indetto per 
venerdì 25 a Roma (alle ore 
15, nel locali del centro pro­
duzione TV In via Teulada) 
un'assemblea nazionale dei la­
voratori della RAI. Sono in­
vitati a partecipare all'Inizia­
tiva 1 rappresentanti sindaca­
li di categoria, delle Regioni, 
della Federazione Nazionale 
della Stampa, delle organizza­
zioni democratiche. 

Nel corso dell'assemblea 
verrà Illustrato — Informa un 
comunicato — l'attuale stato 
delle trattative per 11 rinno­
vo del contratto del dipenden­
ti della RAI-TV, che assume 
un particolare significato poli­
tico con l'approssimarsi del 
30 novembre, giorno di sca­
denza della convenzione per 
l'ente. La piattaforma riven­
dica ti va basata sulla richiesta 
del decentramento e di una 
riorganizzazione democratica 
della RAI — precisa la nota 
dei sindacati — si scontra in­
fatti sia con la scarsa volon­
tà di rinnovamento dimostra­

ta dai dirigenti dell'azienda, 
sia con l'azione di tutte le 
forze contrarie ad una effet­
tiva riforma democratica del 
servizio radiotelevisivo. 

Ieri Intanto il presidente 
della Camera, on. Sandro Per-
tlnl, ha ricevuto l'avv. Gali­
leo Barbirottl, presidente del 
comitato coordinatore delle 
Regioni italiane per !a rifor­
ma della RAI-TV. e una dele­
gazione rappresentativa di 
tutte le Regioni. Come è noto, 
11 Parlamento ha Incaricato 
un comitato ristretto di esa­
minare 1 progetti della rifor­
ma che dovrebbe essere va­
rata entro il 30 novembre. 

La Federazione della Stam­
pa a sua volta in un comuni­
cato informa di un incontro 
avvenuto con l'esecutivo del­
l'associazione giornalisti ita­
liani della RAI-TV (AGIRT). 
« nel quadro delle iniziative 
per la riforma dell'informa­
zione scritta e radloteletra-
smessa». ' • 

La giunta della FNSI e l'e­
secutivo dell'AGIRT lanciano 
un « pressante appello » a tut­

te le forze politiche costitu­
zionali affinché realizzino en­
tro il 30 novembre chiari in­
terventi riformatori per la 
RAI-TV, corrispondenti agli 
orientamenti contenuti nelle 
recenti sentenze della Corte 
Costituzionale. I due organi­
smi hanno inoltre deciso di 
promuovere, dopo la manife­
stazione di venerdì indetta 
dai sindacati, un Incontro con 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, con i sindacati dello 
spettacolo, del poligrafici e 
del dirigenti RAI per decide­
re le Iniziative comuni 

I problemi della riforma 
RAI-TV sono stati anche di­
battuti Ieri a Milano da rap­
presentanti dei partiti demo­
cratici, da sindacalisti, da rap­
presentanti di organismi re­
gionali e di enti locali insie­
me con i dipendenti del cen­
tro di produzione milanese 
della RAI-TV nel corso di 
un'assemblea aperta che si è 
conclusa con una mozione 
nella quale si ribadisce la ne­
cessità immediata della ri­
forma. 

Mentre tacciono sullo scandalo della benzina adulterata 

I PETROLIERI FANNO MANCARE 
IL GAS PER GLI AUTOVEICOLI 

Attesa per gli sviluppi della segnalazione alla magistratura del prefetto di Roma tendente ad accertare « eventuali 
responsabilità penali» - Interrogazione comunista alla Camera -1 gas da petrolio riutilizzati per produrre benzina 

La Commissione fa il punto sull'istruttoria ENEL 
(a.d.m.) Ieri, la commissio­

ne parlamentare inquirente 
per i procedimenti d'accusa, 
ha fatto il punto sul­
l'istruttoria ENEL, deci­
dendo, con la collabora­
zione del nucleo della guar­
dia di Finanza a sua disposi­
zione, un approfondimento di 
importanti documenti, teso a 
stabilire il meccanismo di in­
termediazione, e la sua reale 
portata e rilevanza penale, 
dell'ENEL fra petrolieri e par­
titi governativi, t quali, nel­
l'operazione oggetto dell'inda­
gine, ebbero 1 miliardo di lire. 

L'ex presidente dell'ENEL, 
Vitantonio Di Cagno, ammala­
to, potrà essere interrogato 
nella seconda fase, quella del­

la concreta individuazione e 
definizione dei reati da con­
testare a lui e agli altri, fase 
che precede la terza, quella 
della a messa in stato di ac­
cusa». Per Di Cagno è stata 
Ieri disposta un'altra visita 
fiscale tendente ad accerta­
re, proprio allo scopo di po­
terlo interrogare, il suo reale 
stato di salute. 

Domani, sempre riguardo al 
petrolio, comincia la seconda 
fase, quella della individua­
zione dei reati eventualmente 

da contestare anzitutto ai due 
ex-ministri sotto inchiesta, 
Mauro Ferri, socialdemocrati­
co, e Athos Valsecchl, de. -

La commissione parlamen­
tare di inchiesta sulla mafia 

s'è riunita ieri al palazzo del­
la Sapienza con all'ordine del 
giorno 11 tema dell'avvio del­
la conclusione dei suoi lavo­
ri, che durano dal 1963, nel 
cui contesto è prevista una ri­
cognizione in Sicilia di tutta 
la commissione. 

La visita della commissio­
ne in Sicilia — prevista per 
la fine di novembre — nasce 
dalla esigenza di approfondi­
re le caratteristiche delle più 
recenti manifestazioni mafio­
se, non solo in Sicilia, ma an­
che al Nord, come hanno evi­
denziato le vicende collegate 
a Liggio, a padre Coppola, al­
la finanziaria di Riina, alla 
attività del commercialista 
Mandai ari. 

Un vasto movimenlo unitario per far applicare la nuova legge che blocca i canoni 

Migliaia di vertenze per diminuire i fitti 
Sono interessate circa 400 mila famiglie che hanno stipulato il contratto dopo il 1° dicembre '69 
Possibile una minore spesa nel riscaldamento - A coUoquio con il segretario nazionale del SUNIA 

Migliaia di vertenze seno sla­
te aperte o seno in corso di 
preparazione da parte degli in­
quilini interessati all'applicazio-
ne della recer.*.e legge che pro­
roga ed estende il blocco dei 
fitti e della legge del dicembre 
'73 che sancisce eil dritto de­
gli inquilini a decidere le for­
me più idonee di erogazione del 
riscaldamento. 

Si tratta di due questioni — 
fitti e riscaldamento — che. in 
base aEe nuove conquiste legi­
slative ottenute, possono tra­
dursi in un concreto vantaggio 
economico per circa 400 mila 
famiglie per quanto riguarda 
la riduzione dei canoni di af­
fitto e per un numero molto 
più vasto per quanto riguarda 
te spese dì riscaldamento. 

Vediamo la questione fitti. 
Mentre per la proroga del bloc­
co — cioè i fitti già bloccati 
da leggi precedenti — la nuova 
legge ha una applicazione re­
trodatata al 19 giugno 74 per 
garantire, appunto, la continui­
tà del blocco, per la riduzione 
dei fitti che non erano bloccati 
le nuove norme sono entrate 
kì vigore dal 1 ottobre 74. 

l a riduzione o l'annullamen­
to degli aumenti interessano 
tutti gH inquilini che hanno sti­
pulato contratti dopo il 1 di­
cembre 1969 indipa-dentemente 
dal loro reddito familiare: ri­
guarda, quindi, non scCo gli in­
quilini con reddito imponibile 
annuo inferiore a 4 milioni, ma 
anche gli inquilini con reddito 
supcriore ai 4 milioni con fitto 
libero. 

Zi* Questione del riscaldamen­
to, invece, riguarda la genera­
lità della popolazione. Si tratta 
f i dare pratica attuazione alla 

del 22 dicembre 73 che 

consente agli inquilini di ge­
stire direttamente l'erogazione 
del riscaldamento allo scopo di 
ridurne il costo, con la elimi­
nazione degli sprechi, delle in­
termediazioni e degli esosi pro­
fitti delle società fornitrici di 
combustibili. 

Gli interessi in gioco, come 
si vede, sono rilevanti ed è pre­
vedibile, di fronte alla deter­
minazione degli inquilini d; far 
valere i loro diritti, la reazione 
delle società immobiliari, 

I pretori di Roma che si oc­
cupano di locazioni hanno fatto 
sapere, come è noto, di volere 
applicare la nuova legge nella 
pienezza dei benefici previsti 
per gli inquilini. 

« E* tuttavia evidente — ci 
ha dichiarato il segretario na­
zionale del sindacato unitario 
inquilini e affittuari (SUNIA). 
Aldo Tozzetti — che l'opposi­
zione deìlc società immobiliari 
potrà essere battuta alla sola 
condizione che si esprima in 
tutta la sua ampiezza e conti­
nuità un forte e unitario movi­
mento degli inquilini, capace 
di darsi, al livello più capil­
lare del caseggiato, gli stru­
menti per la gestione democra­
tica dòtta legge >. 

Le condizioni per suscitare 
una vigorosa gestione di mas­
sa della legge, in effetti, esi­
stono. Nelle sedi del SUNIA, 
nelle grandi e piccole città, so­
no affluite in queste settimane 
migliaia e migliaia di inquilini, 
centinaia di riunioni si sono 
svolte e si stanno svolgendo nei 
luoghi di lavoro e nei caseg­
giati. 

Trascorso il termine prescritto 
dalla legge di 30 giorni, entro 
il quale il proprietario deve ri­
spondere alla richiesta di de­

terminazione del nuovo canone, 
l'affitto viene ridotto o in for­
ma concordata o attraverso 
l'autoriduzione. 

Le previsioni fatte in alcune 
grandi città sono indicative del­
la portata sociale della legge. A 
Milano, sulla base di una in­
chiesta. è stato valutato in 30 
miliardi annui l'ammontare del­
le riduzioni dei fitti che è pos­
sibile ottenere con la elimina­
zione degli aumenti effettuati 
prima dell'entrata in vigore del­
la nuova legge. A Torino — 
dove lo stesso SUNIA sta svol­
gendo da tempo una vasta 
iniziativa insieme all'ANAI (am­
ministratori immobiliari), al-
l'UNPPI (piccoli proprietari) e 
al SARPP (esercenti) sullo scot­
tante problema del costo e del­
la gestione del riscaldamento 
— 9 miliardi sono stati già ri­
sparmiati dagli -utenti nella 
gestione 1973-1974. e si prevede 
un risparmio di oltre 25 mi­
liardi per la stagione 1974-1975 
attraverso la modifica dei con­
tratti da forfait in economia. 

« Questo nuovo impegno del 
SUNIA nella gestione democra­
tica delle nuove leggi — ha 
tenuto a sottolineare Tozzetti 
— ha stimolato l'estendersi e il 
moltiplicarsi in tutto il paese di 
iniziative unitarie con i sinda­
cati, con le ACLI ed in parti­
colare con le strutture operaie 
di fabbrica e di quartiere, fa­
vorendo lo sviluppo di un mo 
vimento unitario di lotta più 
ampio per la difesa del potere 
d'acquisto del salario, per il 
controllo dei prezzi, contro gli 
aumenti di tariffa dei servizi 
pubblici come la luce, il gas, 
l'acqua, il telefono, collegali al­
l'uso dell'abitazione >. 

CO. t . 

Bologna: simposio del Consiglio d'Europa 

La funzione sociale 
del centro storico 

BOLOGNA. 23. 
Il simposio indetto dal Consi­

glio d'Europa sulla salvaguar­
dia dei centri storici al secon­
do giorno dei lavori ha registra­
to interventi che hanno messo 
in luce il valore sociale del re­
cupero dell'ambiente antico. 

Ieri si erano svolte le rela­
zioni di Pier Luigi Cervellati. 
assessore all'urbanistica del co­
mune di Bologna — che ha illu­
strato i principi innovatori dei 
progetti di risanamento nel ca­
poluogo emiliano — e di Ber­
nardo Rossi Doria, segretario di 
« Italia nostra ». su alcune in­
teressanti esperienze all'estero. 
Oggi altri oratori, italiani e stra­
nieri, hanno approfondito il di­
scorso facendo per altro conti­
nuo riferimento alla realtà di 
Bologna, che ha offerto un esem­
pio concreto di intervento pubbli­
co capace di contrapporsi con 
successo alla rovinosa attività 
della speculazione privata. 

L'arch. Carlo De Angelis. col­
laboratore dell' ufficio tecnico 
comunale, ha risposto alle obie­
zioni di chi ritiene insufficiente 
lo e standard » abitativo del vec­
chio centro rispetto ai nuovi 
quartieri. Egli ha dimostrato, 
sulla base dell'esperienza com­
piuta, i vantaggi che porta la 
riutilizzazione di una struttura 
•edilizia organica in vista di tal 

che non emarginino gli abitanti 
originari e che non siano spe­
culativi. 

Parere analogo ha espresso 
l'architetto danese Eckardt-Han-
senche. che ha fatto un con­
fronto tra gli interventi attuati 
ad Elsinor e quelli bolognesi. 
per rilevare in particolare a 
proposito di questi ultimi l'ef­
ficacia degli «alloggi a rota­
zione» offerti ai cittadini del 
centro storico. 

L'architetto Roberto Scannavi-
ni, dell'ufficio tecnico comuna­
le, a sua volta ha posto l'ac­
cento sul recupero compiuto di 
edifici ed aree che da tempo 
avevano perso ogni funzione 
(caserme, depositi, ospedali, vec­
chi conventi) e sulla parteci­
pazione dei cittadini alla gestio­
ne della città. 

Gli esempi di restauro conser­
vativo sono stati illustrati ai 
partecipanti al simposio con vi­
site organizzate nelle abitazioni 
e negli edifìci monumentali. 

L'architetto svizzero Ernest 
Martin ha rilevato le duplici 
possibilità della città: da una 
parte un eccezionale « materia­
le » antico che può essere uti­
lizzato con fini sociali e dall'al­
tra il fatto che «Bologna ha 
alla direzione del Comune uomini 
che hanno saputo rendere ope­
rativi i piani urbanistici». 

Nessuna società petrolifera 
ha sentito il dovere di farsi 
viva in qualche modo di fron­
te alle clamorose notizie ap­
parse ieri su buona parte del­
la stampa (ad eccezione di 
quella che «puzza di petro­
lio», naturalmente) circa la 
nuova colossale truffa che sa­
rebbe stata perpetrata al dan­
ni dei distributori e soprat­
tutto dei consumatori con la 
immissione al consumo di 
benzina «rarefatta», è cioè 
che, pur contenendo lo stes­
so numero di ottani, sarebbe 
più leggera, si consumerebbe 
perciò molto più rapidamen­
te e quindi renderebbe di 
meno. 

Ma questo dell'alleggeri­
mento del peso specifico 
della benzina non sareb­
be l'unico raggiro che certi pe­
trolieri starebbero attuando 
ormai da mesi, sia ai danni 
dello Stato (non pagando tas­
se), che dei distributori e 
dei consumatori- La Federa­
zione autonoma berlina 

• (FALB) aderente alla Confe-
sercenti informa, infatti, che 
da varie settimane scarseg­
giano in tutto il territorio na­
zionale i rifornimento del gas 
da petroli liquefatti (GPL) 
per uso trazione, al quale, 
specie dopo 1 recenti aumen­
ti del prezzo deila benzina, 
hanno fatto ricorso un nu­
mero sempre maggiore di au­
tomobilisti. 

Consumando gas da trazio­
ne anziché benzina, però, gli 
automobilisti colpiscono in 
parte I pur cospicui profitti 
delle compagnie petrolìfe­
re (proprio ieri è stata diffu­
sa dagli USA la notizia se­
condo cui gli utili delle socie­
tà In questione sono larga­
mente aumentati anche in que­
sti mesi di «crisi»), riducen­
do appunto il consumo della 
più costosa benzina. Ed ec­
co allora che si fa mancare 
Il gas per costringere gli u-
tentl a ricorrere alla «super». 
Non solo, ma ecco che, oltre­
tutto, se sono vere le Infor­
mazioni trapelate dall'espo­
sto del gestori e dalla segna­
lazione al governo e alla ma­
gistratura dal prefetto di Ro­
ma, si utilizza una larga par­
te dello stesso gas per fab­
bricare altra benzina. 

Comunque la si rivolti la 
matassa appare Imbroglia­
ta. L'unica cosa chiara, per 
ora, è che sta emergendo una 
ennesima operazione specula­
tiva, per cui il prefetto della 
capitale ha Invitato la pro­
cura della Repubblica per ac­
certare «eventuali responsa­
bilità penali». L'intera que­
stione, intanto, è stata porta­
ta In Parlamento da alcuni 
deputati comunisti (Dantico, 
Niccolai e Cirillo) con una in­
terrogazione sia a riguardo del­
la minore densità della benzina, 
che in ordine alla acomparsa 
pressoché totale del gas li­
quido dalle stazioni di rifor­
nimento. 

tir. so. 

Emergono dalle prime indagini 

Attorno a Sindona 
grossi personaggi 
dell'alta finanza 

Chi sono i principali coimputati dell'affarista riparato all'estero - Sotto 
accusa i metodi di gestione bancaria - Lettere di dimissioni da Ginevra 
e New York dalla società Immobiliare la cui posizione rimane oscura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Con una lettera del 3 ottobre scorso, il ricercalo Sindona ha fatto sapere da Ginevra di 
essersi dimesso da consigliere della Generale Immobiliare (da lui battezzala Immobiliare Re­
ma dopo la fusione con l'Edilcenlro Sviluppo) e con lettera dell'8 ottobre non più da Gine­
vra ma da New York di essersi dimesso dalle consociate estere dell'Immobiliare. Questa è 
passata sotto controllo del Banco di Roma come cauzione per l'esborso di 200 milioni di dollari 
(130 miliardi di lire). La notizia di queste dimissioni sarebbe stata data nel corso del con­
siglio di amministrazione del-
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l'Immobiliare, nella quale so 
no state tenute due relazio­
ni: una di Ciulli, vice presi­
dente del Banco sulla parte 
finanziaria (probabilmente 
sull'inventario del « buchi » 
lasciati da Sindona, ma di 
cui nulla si dice) e una del 
dott. Samaritani sulle iniziati­
ve edilizie. Questo Samarita­
ni, è colui che qualche anno 
fa tenne a battesimo Sindo­
na, scegliendolo come consu­
lente fiscale (quando l'Immo­
biliare era tutta del Vatica­
no). 

Dall'Immobiliare si è di­
messo anche Piero Schlesin-
ger, militante della DC Lom­
barda, attuale presidente del­
la Banca Popolare di Milano. 
Un settimanale gli ha rinfac­
ciato, dal suoi rapporti con 
Sindona, di avere comprato 
un palazzo per la B.mca Po­
polare a un prezzo discutibi­
le, al solo scopo di aiutare le 
finanze di Sindona (i 10 mi­
liardi del prezzo sarebbero fi­
niti in mano al costruttore 
romano Genghini il qua'e, se­
condo quel settimanale, se ne 
sarebbe servito per acquistare 
una banca di Sindona: la Ge­
nerale di Credito: qu*ata ban­
ca è comunque finita nelle 
mani della Cefin. una finan­
ziaria controllata dai DC lom­
bardi). E si è dimesso Pie­
tro Macchiarella, un uomo di 
fiducia di Sindona. presente 
nella Banca Privata italiana 
e perciò indiziato di banca­
rotta fraudolenta. 

Il mondo della finanza ita­
liana è sotto accusa. Gli am­
bienti finanziari, la borsa In 
particolare, sono a rumore. 
Il ritiro del passaporto — at­
tuato dalla questura — a per­
sonaggi come Tullio Torchia-
ni. Massimo Spada, Imbriani 
Longo, Renato Bonifacio, Ugo 
De Luca. Giovanni Vochieri e 
altri, indiziati di reato per 
gravi irregolarità nel bilancio 
*70 della Banca unione, (fal­
so in comunicazione sociale, 
illegale ripartizione di utili), 
per i quali reati è stato spic­
cato mandato di cattura con­
tro Michele Sindona, (latitan­
te all'estero), è sembrato rom­
pere antiche impunità verso 
uomini e centri di potere che 
hanno un ruolo di primo pia­
no nel mondo finanziario ed 
economico, e un grandissimo 
autonomo potere contrattuale 
nel confronti del massimo 
partito di governo, la DC. 

Come per Sindona, la deci­
sione del magistrato inquiren­
te (il dott. Urbisci) vi^ne in­
terpretata come una arsura 
cautelativa nel confronto di 
personaggi che in qualche mo­
do fanno capo al colossale 
crack della Banca privata ita­
liana, e che comunque hanno 
o hanno avuto legami con 
Sindona. 

Un altro importante perso­
naggio dell'alta finanza, risul­
ta più che coinvolto nella vi­
cenda Sindona, per aver col­
laborato diversi anni con lui: 
parliamo di Massimo Spada. 
Quanti e quali interessi rap­
presenti quest'uomo è quasi 
incredibile. Nel «Chi è della 
finanza italiana », occupa il 
maggior spazio. E si tratta di 
posti eminenti. Spada è uomo 
della finanza vaticana, espo­
nente della antica aristocra­
zia nera, ed è rimasto nelle 
società anche dopo che il Va­
ticano se ne è tolto attraver­
so lo smobilizzo delle azioni 
(specie attraverso Sindona). 

Si può comprendere perchè 
certe banche e non altre si 
siano mosse con sollecitudine 
nel tentativo iniziale di argi­
nare il tracollo di Sindona, 
ricordando che Spada è an­
che consigliere del Banco di 
Roma (e fino a qualche anno 
fa vice presidente). E* colle­
gato inoltre alle banche catto­
liche per eccellenza e cioè al 
gruppo del Banco Ambrosia­

no, come presidente della Ban­
ca cattolica del Veneto. E' 
presente Inoltre in importan­
ti altri istituti bancari e as­
sicurativi (è vice presidente 
del Gruppo Ras), è insomma 
un uomo che da tempo gode 
di larghissima fiducia di qua e 
di là del Tevere. 

In questo affare sembra ci 
sia un solo personaggio sotto 
accusa: ma in realtà i corre­
sponsabili del crack sono nu­
merosi e diversi. Fra essi fi­
gurano anche la Banca d'Ita­
lia. che pur riconoscendo gra­
vi irregolarità diede parere 
favorevole per le autorizzazio­
ni a fusioni e aumenti di ca­
pitale e cosi dicasi dei mini­
stri del Tesoro che hanno con­
cesso le autorizzazioni, (La 
Malfa e Colombo), sia per le 

due banche che per la Genera­
le immobiliare. 

Oltre ai sunnominati per­
sonaggi, il ritiro dei passa­
porti è stato chiesto dalla que­
stura di Milano, sempre per 
le accuse relative al bilancio 
della banca Unione del "70, al 
presidente Giovanni Vochieri 
(presidente anche della Ba­
stoni) a Plinio Stoppani, Sal­
vatore Magri (presidente In 
società private ma anche pub­
bliche come la Finmeccanlca) 
Vittorio Forte, Luigi Menni-
ni, Ariberto Mignoli, André 
D'Ormesson, Matteo Maciocco 
(presidente In numerosissimi 
collegi sindacali) Vittorio 
Ghezzi (presidente, tra l'al­
tro, della fabbrica cementi 
precompressi e della SACIE) 
Angelo Corridori (tra l'altro, 
consigliere dell'Inter) e Ugo 
De Luca. 

Romolo Galimberti 

Dopo il clamoroso voto di venerdì 

Il Sinodo cerca di elaborare un 
documento di compromesso 

Ormai, dopo la clamorosa 
bocciatura della bozza del do­
cumento finale che rappre­
senta una sconfitta per la 
Curia e per gli episcopati eu­
ropei più arretrati (tedesco-
occidentale, polacco dato che 
il relatore è stato il cardi­
nale Wojtila, italiano ' domi­
nato dai conservatori Siri e 
Felici) ed una chiara affer­
mazione degli episcopati del 
Terzo Mondo, si cerca ora di 
salvare in qualche modo il 
Sinodo. 

« I delegati », ha dichiarato 
l'americano mons. Quinn, «si 
aspettavano poche pagine 
con l'indicazione di alcune 
proposte pastorali concrete. 
Si sono visti piovere, invece, 
dall'alto un trattato in latino 
troppo generico e teorico e 
soprattutto infedele al dibat­
tito ». 

Dopo che il presidente di 
turno, card. Landazuri Rì-
cketts, ha constatato nella 
seduta di ieri « le innumere­
voli difficoltà di preparare 
nuove proposte teologico-pa-
storali», il primate di Fran­
cia, card. Marty, ha propo­
sto, al fine di salvare il Sino­
do, che — ha detto — «non 
è stato un fallimento ma ha 
fornito al Papa un materiale 
di informazione utilissimo», 
un documento breve con 
« alcune linee orientative, 
ma chiare ed incisive, deter­
minate in effettiva rispon­
denza al pensiero della mag­
gioranza sinodale». 

I cardinali Manila e Sida-
rouss e gli arcivescovi Yago, 
Thiandoum e Kabangu, a no­
me degli episcopati dell'Africa 
e dell'Asia, mons. Torrella 
Cascante, a nome di Justitia 
et Pax, hanno rilevato che il 
Sinodo non è fallito, come i 
detrattori di esso vorrebbero 
far credere, ma ci sono state 
« larghe convergenze » sui 
«temi dell'ecumenismo, della 
liberazione umana a tutti i 
livelli », per cui non si com­
prende come non si possa 
pervenire ad un documento 
finale. 

La verità è che quanto è 
avvenuto era nell'aria allor­
ché sono cominciate alcune 
manovre dei conservatori spa­
ventati dell'unità di azione 
degli episcopati latino-ameri­
cani, africani e asiatici. Ma 
proprio per questo, il cardi­
nale Marty aveva cercato dì 
gettare un ponte dicendo: 
« Non possiamo più illuderci 
che siamo ancora noi occi­
dentali a governare il mon­
do». Ed era stato, perciò, 
incaricato l'indiano Amalor-
pavardoss, gesuita e uno dei 
segretari del Sinodo, di redi­
gere un progetto. Questo, in­
fatti, redatto in lingua in­

glese, puntualizzava proprio 
la problematica nuova (impe­
gno della Chiesa nella libera­
zione, dialogo con le altre re­
ligioni e con i movimenti di 
ispirazione socialista, ecc.) 
emersa dal IV Sinodo. Nel 
frattempo era stato dato l'In­
carico di redigere un ana­
logo progetto al gesuita ro­
mano padre Grasso, Il quale 
ha presentato quella lunga 
bozza in latino che è stata 
respinta dalla maggioranza 
del Sinodo. 

In attesa che un nuovo do­
cumento venga redatto, è sta­
to reso noto un appello (rie­
laborato ben sette volte e poi 
approvato all'unanimità) del 
Papa unito ai vescovi del Si­
nodo per «i diritti dell'uomo 
e la riconciliazione». Viene 
osservato che « la riconcilia­
zione esige giustizia.» e non 
può essere realizzata finché 
persisteranno « ineguaglianze 
ingenti di potere e di ric­
chezza nel mondo » e finché 
«la concentrazione di po­
tenza economica sarà nelle 
mani di un piccolo gruppo 
di nazioni e di gruppi mul­
tinazionali, nonché lo squili­
brio strutturale delle rela­
zioni commerciali, le dispa­
rità nell'evoluzione dei prezzi 
ai quali le nazioni industriali 
e non industriali scambiano 
i loro prodotti, l'impotenza 
di congiungere crescita eco­
nomica e giusta distribuzione 
nell'interno delle nazioni co­
me sul piano internazionale, 
la disoccupazione, le discri­
minazioni in materia d'im­
piego». «Tutto ciò esige ri­
forme se si vuole che la ri­
conciliazione sia possibile ». 
L'appello, inoltre, rileva, an­
che in vista dell'anno santo, 
che tale riconciliazione non 
potrà avvenire finché ci «sa­
rà la pratica diffusa della 
tortura, finché ci saranno 
violenze sopra innocenti, il 
flagello della guerra e la 
corsa agli armamenti che è 
una follia costosa per il 
mondo ». 

I vescovi riuniti nel pome­
riggio hanno pot deciso di 
concludere il Sinodo sabato 
con l'emanazione di due do­
cumenti. Proprio per prepa­
rare i documenti in questio­
ne stamane il Sinodo farà 
vacanza. A conclusione della 
giornata di ieri si erano avu­
ti altri ventitré interventi 
fra i quali quello del vesco­
vo brasiliano Helder Cama-
ra, del generale dei gesuiti 
padre Arrapa e del cardinale 
Antonio Poma che hanno 
proposto profonde revisioni 
nel metodo di preparazione e 
di svolgimento dei lavori. 

Alceste Santini 

Per una nuova politica degli Enti locali 

Delegazioni di 14 Comuni 
manifestano a Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Si sviluppano le iniziative 
unitarie del movimento delle 
autonomie locali per riaffer­
mare il ruolo centrale delle 
assemblee elette nella soluzio­
ne della grave crisi economi­
ca ed istituzionale. Dopodo­
mani quattordici comuni del­
l'area nord-ovest di Torino e 
della Val di Susa daranno vi­
ta ad una grande manifesta­
zione. Partendo dalla città di 
Rivoli, un corteo di ammini­
stratori, delegati di fabbrica, 
insegnanti, studenti, cittadi-

A Chianciano 
convegno su 

«Scuola e potere» 
Su « Scuola e potere; propo­

ste per una gestione democra­
tica dell'educazione > si svol­
gerà a Chianciano dal 29 ot­
tobre al 1. novembre un con­
vegno, promosso nel quadro 
dell'Anno Culturale 1974. 

Il convegno è articolato con 
una tavola rotonda fra docen­
ti. pedagogisti ed esperti sco­
lastici seguita da una gior­
nata interamente dedicata al 
dibattito nelle tre commissio­
ni di studio e da una conclu­
sione affidata ad una seduta 
plenaria e ad un'altra tavola 
(rotonda realizzata fra espo­
nenti politici e sindacali. 

Le commissioni affronteran­
no come temi specifici la ge­
stione democratica delle strut­
ture educative, le « 150 ore > 
e i metodi e i contenuti del­
l'educazione. 

ni si porterà fino a Collegno. 
E' stata promossa dalle am­

ministrazioni (di diversa co­
lorazione politica) che rap­
presentano una popolazione 
di circa 240.000 abitanti 

Le rivendicazioni dei comu­
ni sono le stesse proposte dal 
comitato d'intesa tra Regioni, 
Province e Comuni per la ma­
nifestazione del 18 a Roma poi 
revocata d'imperio col grave 
veto della segreteria DC. 

Come è stato ribadito que­
sta mattina nel corso della 
conferenza stampa dei sin­
daci dei 14 comuni costitui­
tisi in « comitato permanen­
te di mobilitazione sui pro­
blemi degii enti locali», fin 
dalla riunione congiunta dei 
consigli comunali del 4 otto­
bre scorso, il punto d: ri­
ferimento della manifestazio­
ne popolare di domani resta 
« l'azione di pressione di meu-
sa affinché ìa manifestazioni 
nazionale non venga ulterior­
mente rinviatai>. Il «pacchet­
to » di richieste di carattere 
finanziario (modifica delle 
disposizioni sulla restrizione 
del credito, risanamento dei 
bilanci deficitari, versamen­
to delle somme dovute dallo 
stato agli enti locali ecc.) non 
è che un elemento, anche se 
Il più necessario ed urgente 
vista l'attuale situazione di 
paralisi a cui sono condanna­
ti i comuni, di una più gene­
rale richiesta «idi partecipa­
zione degli enti locali alle 
scelte di natura economica 
dello Stato ». 

DI grande rilievo l'adesio­
ne data alla manifestazione 
dalle organizzazioni sindacali 
in quanto «coscienti che con 
la stretta creditizia e con la 
compressione delle autonomie 
si ledono direttamente yli in' 
teressi del lavoratori, su orni 
ricadono i pesanti effetti ièl­
la paralisi dei commi*. 


